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SAMUELE CERRO: IL RACCONTO DI UN CAMPIONE ITALIANO ASSOLUTO TARGATO ENTERPRISE!
Samuele Cerro racconta la sua avventura a Bressanone ed il primo titolo italiano assoluto conquistato nella sua carriera e nella storia della società campana.

Domenica 28 luglio Samuele Cerro si è laureato Campione Italiano Assoluto di Salto Triplo a Bressanone grazie ad un ultimo salto da vero “uomo-gara” che lo ha portato con 16.52m al comando della classifica. Anni di allenamenti, rinunce e scelte importanti, sino ad approdare a Formia sotto la guida di Serhiy Derkach ed in casa dell’Enterprise Sport & Service nel 2019, conquistando nel solo in corso anche il titolo italiano universitario e la maglia azzurra all’Universiade estiva di Napoli.

Lo abbiamo intercettato subito dopo la gara e riportiamo di seguito qualche sua battuta a seguito di questa emozionante vittoria, importante per la sua carriera sportiva, ma anche perché rappresenta il primo titolo individuale assoluto all-time conquistato dall’Enterprise Sport & Service!
Ciao Samuele, complimenti da tutta la squadra! Ci racconti come hai vissuto questa gara?
Innanzitutto grazie mille, per il tifo e per aver creduto tutti in me!
Sicuramente ero certo di poter fare bene, ma sinceramente non mi aspettavo questa vittoria, soprattutto in maniera così rocambolesca, seppur non nego di averci sperato.
Visto il parterre degli iscritti avevo immaginato che sarebbe stato davvero difficile, ma quando sono sceso in pedana ed ho provato i primi salti ho sentito ottime sensazioni.
Che tipo di sensazioni?
Beh, mi sentivo davvero bene, era come se di prova in prova percepissi che qualcosa stesse per scattarmi.

Come hai gestito queste sensazioni?
Ho provato ad ascoltarmi ed assecondarmi: più saltavo, più andavo alla ricerca di quella scintilla che mi facesse accendere il motore… cosa che che è successa solo all’ultimo salto, ma l’importante è che, seppur in extremis, sia arrivata!
Se fosse arrivata prima? Che gara sarebbe stata?
Se avessi trovato quell’equilibrio già dal primo tentativo probabilmente a quest’ora staremo discutendo di ben altre misure a fine gara, quelle cui ambisco, ma sono comunque contentissimo della medaglia (ciò che conta in primis in un campionato) e della misura, a conferma di quel 16,59m fatto ad Agropoli ad inizio stagione.
Che significa per te questa vittoria?
Significa provare ad entrare in una nuova dimensione che regala un grandissimo stimolo per gli allenamenti e gli obiettivi futuri. Sono consapevole che per poter arrivare ad avere questa consapevolezza è indispensabile stabilizzarsi su misure di questa entità per provare poi ad infrangere altri limiti… e io farò di tutto per riuscirci!
Un ultima domanda: cosa ti senti di dire ai tuoi più giovani compagni di squadra dell’Enterprise (ma non solo) che hanno fatto il tifo per te e che hanno sognato di essere su quel podio al tuo posto?
Mi sento di dirgli quello che ho sempre pensato e fatto: bisogna trovare in ogni dettaglio il margine per giocare e divertirsi anche nel momento della fatica, perché è quel mezzo indispensabile per non vedere mai l’allenamento come un obbligo e per poter reggere ad ogni sorta di difficoltà, sconforto e stanchezza ed avere quelle forze, fisiche e mentali, per poter puntare al proprio obiettivo… anche perché senza avere tanta costanza nell’allenarsi e tanto desiderio di voler raggiungere il proprio traguardo, non si arriva da nessuna parte!
Grazie mille delle tue parole ed ancora complimenti da parte di tutta la squadra per questo risultato, in attesa dei prossimi e sempre più importanti… vissuti assieme!
Grazie a voi, a tutta la società che mi ha fortemente voluto ed accolto con un affetto quasi familiare, a partire dalla Presidentessa, dal DG, con tutto lo staff ed i nuovi compagni di squadra con i quali ho già condiviso tante belle esperienze oltre alla maglia, quella che mi ha regalato tanta fiducia… ed anche una gran bella dose di fortuna!
Un saluto a tutti ed alla prossima.
